
 

Ministero dell'Istruzione e del Merito 
Istituto Statale di Istruzione Superiore "Guido Galli"  

Via Mauro Gavazzeni, 37 – 24125 Bergamo (BG) -  +39 035 319338 - Cod. Mecc. BGIS03800B 
PEC: bgis03800b@pec.istruzione.it - PEO : bgis03800b@istruzione.it -  

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Cod. Univoco fatt. elettronica: UF253S – Codice IPA: isis_016 
Cod. Fisc. 80028780163 - IBAN Banca: IT78U0569611102 000002597X17 -  

 http://www.istitutoguidogalli.edu.it 
 

 

Cir. n. 014                                     Bergamo, 16 settembre 2023 
 
 

AGLI STUDENTI E ALLE FAMIGLIE 
AI DOCENTI 

AL PERSONALE ATA 
AL DSGA 

 
 
Oggetto: Sperimentazione del sistema di allarme pubblico IT - alert – Lombardia, 19/09/2023 
 
 
Con la presente si informano gli studenti, le famiglie e i docenti che verso le ore 12 circa di martedì 19 
settembre 2023 tutti i telefoni cellulari presenti nel territorio lombardo riceveranno un messaggio di test 
accompagnato da un suono unico e riconoscibile. Chi riceve il messaggio non ha nulla da temere e non 
dovrà fare nulla, eccetto leggere il testo e ‘toccare’ lo schermo, ristabilendo così le funzioni del telefono. 
Conseguentemente gli studenti e il personale scolastico, nel momento in cui riceveranno il segnale, 
sono invitati a utilizzare i telefoni cellulari al fine di toccare lo schermo come forma di risposta al test. 
 
Sarà cura dei docenti presenti in classe al momento dell’allarme (docenti in servizio alla quarta ora) 
spiegare agli alunni le funzioni e l’utilità del nuovo sistema di segnalazione delle emergenze. 
 
In allegato: 
Sperimentazione del sistema di allarme pubblico IT – alert 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
dott. Brizio Luigi Campanelli 

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo 
stampa, ai sensi dell'art. 3, comma 2, D.Lgs. n. 39/93 
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Sperimentazione del sistema di allarme pubblico IT – alert 
 
IT-alert si affiancherà ai sistemi di allarme preesistenti anche a livello locale e sarà finalizzato, 
rispetto a un determinato evento avvenuto o imminente, a consentire la comunicazione e 
relativa diffusione rapida delle prime informazioni sulle possibili situazioni di pericolo, per 
incentivare l’utente ad una maggiore consapevolezza dei rischi e all’adozione di misure di 
prevenzione e salvaguardia. Il messaggio verrà ricevuto da coloro i quali si troveranno nella 
zona interessata dall'emergenza o dall'evento calamitoso. 
Il servizio IT-alert, come previsto dalla Direttiva UE 2018/1972 per i sistemi di allarme pubblico 
e dal Codice delle comunicazioni elettroniche italiano, sarà impiegato per le seguenti tipologie 
di rischio nel campo della Protezione Civile, previste al momento dalla Direttiva del 7 febbraio 
2023: 
• maremoto generato da un sisma; 
• collasso di una grande diga; 
• attività vulcanica, relativamente ai vulcani Vesuvio, Campi Flegrei, Vulcano e Stromboli; 
• incidenti nucleari o situazione di emergenza radiologica; 
• incidenti rilevanti in stabilimenti soggetti al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Direttiva 
Seveso); 
• precipitazioni intense. 
 
Per ricevere i messaggi IT-alert, anche quelli di test, non è necessario compiere alcuna azione, 
ma verrà chiesto agli utenti interessati di compilare un questionario utile ad implementare il 
sistema. 
Uno dei limiti della tecnologia cell-broadcast utilizzata per mandare i messaggi IT-alert è 
l’impossibilità di sovrapporre perfettamente l’area che si stima come potenzialmente interessata 
dall’emergenza con l’area coperta dalle antenne degli operatori di telefonia che vengono 
utilizzate per l’invio dei messaggi. 
Di conseguenza, è possibile che i dispositivi situati al di fuori delle zone geografiche interessate 
dai test ricevano comunque un messaggio IT – alert. 
In tal senso IT-alert è finalizzato, in ragione di un determinato probabile evento, a favorire una 
condotta personale di consapevolezza dei rischi e di adozione di misure di prevenzione e 
salvaguardia. 
 
Per un maggiore approfondimento in merito è possibile consultare il sito all’indirizzo 
https://www.it-alert.it/it/ 
 

https://www.it-alert.it/it/

